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Prot. n. 215/07                                 Roma, 04 aprile 2007 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

VICEDIRIGENZA SUBITO! 

COLMARE UN VUOTO CONTRATTUALE    

Rivendicazione dell’Unsa Beni Culturali affinché immediatamente 
inizi la trattativa con l’ARAN 

Premesso che nell’ambito dell’organizzazione degli uffici della Pubblica 
Amministrazione, non si può continuare ad escludere l’area separata della 
Vicedirigenza. L’Unsa Beni Culturali richiede per il tramite della propria 
Federazione Confsal-Unsa, un sollecito intervento intenso a confermare l’atto di 
indirizzo esistente ed attivare le procedure contrattuali necessarie. A tal fine 
rivendica quanto sopra esposto addicendo quanto segue: 

- che la Legge n. 145/02 ha istituito l’area separata della vicedirigenza 
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- che la legge finanziaria 31.12.05 ha stanziato una somma per l’area della 
vicedirigenza de 15 milioni di euro per l’anno 2006 e 20 milioni di euro per l’anno 
2007 

- che il Ministro della Funzione Pubblica del precedente governo On. Mario Baccini 
ha inviato un atto di indirizzo per l’istituzione, nel comparto dei Ministeri, dell’area 
separata della vicedirigenza in attuazione delle norme su indicate 

- che l’attuale Ministro della Funzione Pubblica On. Luigi Nicolais ha ratificato il 
precedente atto di indirizzo 

- che l’ARAN nell’incontro del 13 febbraio u.s. ha inviato alla Funzione Pubblica la 
richiesta di modifica dell’atto di indirizzo, avanzata da alcune OO.SS. 

- che la norma, pur non essendo vincolante per le OO.SS., è però ineludibile  per il 
Governo e che pertanto riteniamo impossibile modificare l’atto di indirizzo 
relativamente all’attuazione di una legge dello Stato. 

A tal proposito la Funzione Pubblica ribadisce quanto già espresso dalle OO.SS. 
che l’art.  della legge 145 del 2001 ha istituito l’area della vicedirigenza.  

Nella legge finanziaria 2006 sono state stanziate le somme necessarie per il 
finanziamento dell’area, in data 15 marzo 2006 è stato deliberato dall’OCCS ed 
impartita all’ARAN il 20 marzo 2006, l’atto di indirizzo per il CCNQ sulla definizione 
dei compatti di contrattazione collettiva delle Amministrazioni dello Stato nel quale 
è prevista la creazione nel compatto Ministeri dell’apposita separata area della 
vicedirigenza in cui confluirà il personale appartenente alle ex qualifiche funzionali 
VIII e IX corrispondenti ai livelli C2 e C3 nell’attuale sistema di classificazione 
professionale del comparto Ministeri.  

Nell’ atto evidenziato che l’area della vicedirigenza potrà essere costituita nei 
comparti diversi dallo Stato una volta approvato il decreto interministeriale di 
equiparazione delle qualifiche omologhe ai C2 e C3, nelle amministrazioni diverse 
dai Ministeri.  
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Tale decreto è stato trasmesso al Consiglio di Stato per il relativo parere. Il 
Consiglio di Stato formulando alcune osservazioni, ha in particolare richiesto il 
parere della Conferenza Unificata Stato Regioni e Stato Città. La Conferenza 
Unificata nella seduta del 15 marzo scorso ha espresso parere favorevole sullo 
Schema di decreto interministeriale recante le equiparazioni alle posizioni 
economiche C2 e C3 del Comparto Ministeri.  

Il Ministero della Funzione Pubblica, sia del precedente Governo, che l’attuale, 
attraverso un atto di ratifica ha inviato in data 20 marzo 2006 all’ARAN un atto di 
indirizzo per l’apertura delle trattative sui CCNQ per la definizione dei comparti di 
contrattazione collettiva delle Amministrazioni dello Stato, nella quale è appunto 
prevista la creazione nel comparto Ministeri dell’apposita separata area della 
vicedirigenza, in cui, come specificato anche dal dettato legislativo, confluirà il 
personale laureato appartenente alle posizioni C2 e C3, che abbia maturato 
complessivamente cinque anni dì anzianità in dette posizioni o nelle corrispondenti 
qualifiche VIII e IX del precedente ordinamento ex qualifiche funzionali.  

Riguardo le trattative per la sottoscrizione del CCNQ sono state avviate, ma 
ricordiamo che le stesse al momento sono sospese. Bisogna ricordare che per 
quanto attiene all’attivazione delle procedure di contrattazione collettiva è 
necessario innanzitutto sottoscrivere in via definitiva il CCNQ sulla ripartizione dei 
comparti di contrattazione per il quadriennio 2006/2009 e che successivamente i 
relativi Comitati di settore dovranno emanare i relativi atti di indirizzo, con le linee 
generali sulle priorità dei relativi rinnovi contrattuali e quindi dare mandato all’ARAN 
per l’avvio delle trattative stesse. Vanno poi richiamati  ulteriori elementi per 
evidenziare quali sono i tempi stabiliti dal legislatore per l’attuazione della separata 
area della vicedirigenza, attraverso la contrattazione collettiva, tenendo conto di 
alcuni elementi essenziali che riguardano sia il contesto generale delle regole che 
presiedono il sistema di contrattazione collettiva nel suo complesso sia anche 
l’interpretazione della volontà del legislatore espressa nella norma sua stessa.  

In proposito, infatti, occorre rammentare che il d.lgs. n. 165 del 2001 prevede che la 
contrattazione collettiva debba essere preceduta da tutta una serie di atti tipizzati 
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per legge, tra cui lo stanziamento delle risorse, la definizione dei comparti di 
contrattazione, l’individuazione delle organizzazioni sindacali da ammettere alla 
trattativa, nonché uno specifico atto di indirizzo che viene emanato, ai sensi dell’art. 
46 del d.lgs. n 165 del 2001 dal Comitato di settore competente per ciascun 
comparto.  

Tale ultimo atto rappresenta il presupposto indispensabile per l’avvio di qualsiasi 
trattativa. Pertanto, se è vero che l’ARAN non ha potuto avviare il negoziato perché 
mancavano alcuni di questi elementi, va altresì chiarito che tali elementi non 
potevano essere definiti, in quanto la legge 145 del 2002 aveva previsto che la 
vicedirigenza doveva essere regolamentata a partire dal periodo contrattuale 
successivo a quello di emanazione della legge medesima.  

Quindi, la tempistica prevista dal legislatore, nell’art. 10 Comma 3 della già 
richiamata, legge n. 145 del 2002 ( La disciplina relativa alle disposizioni di cui al 
comma 3 dell’articolo 7, che si applicano a decorrere dal periodo contrattuale 
successivo a quello in corso alla data di entrate in vigore della presente legge, 
resta affidata alla contrattazione collettiva, sulla base di atti di indirizzo del Ministro 
per la Funzione Pubblica all’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle 
pubbliche amministrazioni (ARAN) anche per la parte relativa all’importo massime 
delle risorse finanziarie da destinarvi), non ha dato modo di intervenire, in quanto la 
tornata contrattuale appena conclusa si riferisce al quadriennio normativo 2002-
2005 o relativi bienni economici, che non rappresentano il periodo successivo, ma 
quello coincidente con il momento di emanazione della legge.  

Oltre a ciò, all’epoca dell’emanazione della legge, non erano ancora state stanziate 
le risorse che sotto il profilo contrattuale rappresentano un elemento importante al 
fine di dare concretezza alla disciplina della vicedirigenza mediante un 
apprezzamento di, tipo economico, che potessero qualificarne il ruolo e le funzioni.  

Lo stanziamento delle risorse rappresenta un ulteriore elemento per 
l‘identificazione di quale debba essere il ’‘periodo” cui riferire la contrattazione in 
proposito, valutando le integrazioni legislative alla legge n. 145 del 2002 sotto il 
profilo cronologico, non ci sono dubbi sulla correttezza della collocazione dello 
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stesso nell’ambito della tornata contrattuale successiva a quella di emanazione 
della legge, cioè quella relativa al quadriennio 2006/2009 che ancora non è iniziata. 
Una conferma di tale tesi sta nel fatto che solo nel corso del 2005, cioè poco prima 
dell’avvio della tornata contrattuale prevista, il legislatore ha operato gli interventi 
necessari per completare la fase preparatoria e propedeutica alla definizione 
contrattuale della disciplina della vicedirigenza. Il primo, di tipo normativo, è stato 
attuato mediante la legge n. 168 del 2005, nella quale, nell’ottica di precisare 
meglio il quadro di riferimento, ha previsto che la vicedirigenza fosse “un’area 
separata” rispetto alla restante classificazione del compatto dei Ministeri, ma 
sempre rientrante nella regolamentazione contrattuale.  

Al fine di attuare tale fase preparatoria, inoltre, con una norma di ben altro peso 
politico, la legge n. 266 del 2005 (finanziaria per il 2006), art. 1, comma 221, ha 
stabilito lo stanziamento necessario per avviare la trattativa (15 milioni di euro nel 
2006 e 20 milioni a decorrere dal 2007), che rappresenta un tassello al quadro 
degli adempimenti ritenuti essenziali per l’attuazione concreta dell’ area in 
questione, da ciò appare ancor più evidente che i fondi riguardano la prossima 
tornata contrattuale, che per i motivi sopra esposti ancora non è stata avviata. 

Pertanto, considerata la situazione di stallo che si è determinata l’Unsa Beni 
Culturali, raccogliendo l’insoddisfazione del personale interessato, sollecita la 
propria Confederazione Confsal e la Federazione CONFSAL-UNSA a proclamare 
lo stato di agitazione, affinché si possa avviare immediatamente la trattativa e 
chiuderla al più presto, ai fini della definizione dell’area della vicedirigenza. 

 

Cordiali saluti 

       IL SEGRETARIO NAZIONALE  
                     (Dott. Giuseppe Urbino)  

      


